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2020, n. 126, in sede di conversione. 
(3) Comma inserito dall’articolo 1, comma 1, della Legge 13 ottobre 
2020, n. 126, in sede di conversione. 
(4) Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, della Legge 13 
ottobre 2020, n. 126, in sede di conversione. 
(5) Comma aggiunto dall’articolo 1, comma 1, della Legge 13 ottobre 
2020, n. 126, in sede di conversione. 
(6) Comma aggiunto dall’articolo 1, comma 1, della Legge 13 ottobre 

2020, n. 126, in sede di conversione. 
(7) Comma aggiunto dall’articolo 1, comma 1, della Legge 13 ottobre 
2020, n. 126, in sede di conversione. 
(8) Comma aggiunto dall’articolo 1, comma 1, della Legge 13 ottobre 
2020, n. 126, in sede di conversione. 
 
(Omissis) 

 
 
 

9. D.L. 21 ottobre 2020, n. 130  
(in Gazz. Uff., 21 ottobre 2020, n. 261). Decreto convertito con modificazioni dalla Legge 18 dicembre 2020, n. 173. - 
Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, protezione internazionale e complementare, modifiche agli articoli 
131-bis, 391-bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici 
ed ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di disciplina del Garante nazionale 
dei diritti delle persone private della libertà personale (estratto: art. 9). 

 
(Omissis) 
 
█ 9. Introduzione nel codice penale dell’articolo 391-

ter in materia di contrasto all’introduzione e all’utilizzo 
di dispositivi di comunicazione in carcere. –– 1. Dopo 
l’articolo 391-bis del codice penale è inserito il seguente: 

«Art. 391-ter (Accesso indebito a dispositivi idonei alla 
comunicazione da parte di soggetti detenuti). - Fuori dei casi 
previsti dall’articolo 391-bis, chiunque indebitamente procura 
a un detenuto un apparecchio telefonico o altro dispositivo 
idoneo ad effettuare comunicazioni o comunque consente a 
costui l’uso indebito dei predetti strumenti o introduce in un 
istituto penitenziario uno dei predetti strumenti al fine di 
renderlo disponibile a una persona detenuta è punito con la 

pena della reclusione da uno a quattro anni(1). 
Si applica la pena della reclusione da due a cinque anni se il 

fatto è commesso da un pubblico ufficiale, da un incaricato di 
pubblico servizio ovvero da un soggetto che esercita la 
professione forense. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la pena 
prevista dal primo comma si applica anche al detenuto che 
indebitamente riceve o utilizza un apparecchio telefonico o 
altro dispositivo idoneo ad effettuare comunicazioni.». 

 
(1) Capoverso modificato dall’articolo 1, comma 1, della Legge 18 
dicembre 2020, n. 173, in sede di conversione. 
 
(Omissis) 

 
 
 

10. D.L. 28 ottobre 2020, n. 137  
(in Gazz. Uff., 28 ottobre 2020, n. 269). Decreto convertito, con modificazioni dalla Legge 18 dicembre 2020, n. 176. - 
Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (Decreto Ristori) (1)(A) (estratto: artt. 30 e 32 bis). 
______ 
(A) In riferimento al presente decreto vedi: Circolare INPS - Istituto nazionale previdenza sociale 7 dicembre 2020, n. 139. 
(1) Così corretto con errata-corrige del 30 ottobre 2020, pubblicata in Gazz. Uff., 30 ottobre 2020, n. 271. 

 
(Omissis) 
 

█ 30. Disposizioni in materia di detenzione 
domiciliare. –– 1. In deroga a quanto disposto ai commi 1, 2 
e 4 dell’articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data 
del 30 aprile 2021, la pena detentiva è eseguita, su istanza, 
presso l’abitazione del condannato o in altro luogo pubblico 
o privato di cura, assistenza e accoglienza, ove non sia 
superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua 
di maggior pena, salvo che riguardi (1): 

a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati 
dall’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e 
successive modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del 
codice penale; con riferimento ai condannati per delitti 
commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di 
eversione dell’ordine democratico mediante il compimento di 
atti di violenza, nonché ai delitti di cui all’articolo 416-bis del 
codice penale, o commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dallo stesso articolo ovvero al fine di agevolare 
l’attività delle associazioni in esso previste, anche nel caso in 
cui i condannati abbiano già espiato la parte di pena relativa ai 
predetti delitti quando, in caso di cumulo, sia stata accertata 
dal giudice della cognizione o dell’esecuzione la connessione 
ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettere b e c, del codice di 

procedura penale tra i reati la cui pena è in esecuzione (2); 
b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai 

sensi degli articoli 102,105 e 108 del codice penale; 
c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza 

particolare, ai sensi dell’articolo 14-bis della legge 26 luglio 
1975, n. 354, salvo che sia stato accolto il reclamo previsto 
dall’articolo 14-ter della medesima legge; 

d) detenuti che nell’ultimo anno siano stati sanzionati per le 
infrazioni disciplinari di cui all’articolo 77, comma 1, numeri 
18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 2000, n. 230; 

e) detenuti nei cui confronti, in data successiva all’entrata in 
vigore del presente decreto, sia redatto rapporto disciplinare 
ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230 in relazione alle 
infrazioni di cui all’articolo 77, comma 1, numeri 18 e 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 
230; 

f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in 
funzione delle esigenze di tutela delle persone offese dal 
reato. 

2. Il magistrato di sorveglianza adotta il provvedimento che 
dispone l’esecuzione della pena presso il domicilio, salvo che 
ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura. 

3. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la 
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cui pena da eseguire non è superiore a sei mesi è applicata la 
procedura di controllo mediante mezzi elettronici o altri 
strumenti tecnici resi disponibili per i singoli istituti 
penitenziari. 

4. La procedura di controllo di cui al comma 3, alla cui 
applicazione il condannato deve prestare il consenso, viene 
disattivata quando la pena residua da espiare scende sotto la 
soglia di sei mesi (3). 

5. Con provvedimento del capo del dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria del Ministero della 
giustizia, d’intesa con il capo della Polizia-Direttore Generale 
della Pubblica Sicurezza, adottato entro il termine di dieci 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto e 
periodicamente aggiornato è individuato il numero dei mezzi 
elettronici e degli altri strumenti tecnici da rendere disponibili, 
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, che possono essere utilizzati per l’esecuzione della 
pena con le modalità stabilite dal presente articolo, tenuto 
conto anche delle emergenze sanitarie rappresentate dalle 
autorità competenti. L’esecuzione dei provvedimenti nei 
confronti dei condannati per i quali è necessario attivare gli 
strumenti di controllo indicati avviene progressivamente a 
partire dai detenuti che devono scontare la pena residua 
inferiore. Nel caso in cui la pena residua non superi di trenta 
giorni la pena per la quale è imposta l’applicazione delle 
procedure di controllo mediante mezzi elettronici o altri 
strumenti tecnici, questi non sono attivati. 

6. Ai fini dell’esecuzione della pena detentiva con le 
modalità di cui al comma 1, la direzione dell’istituto 
penitenziario può omettere la relazione prevista dall’articolo 
1, comma 4, della legge 26 novembre 2010, n. 199. La 
direzione è in ogni caso tenuta ad attestare che la pena da 
eseguire non sia superiore a diciotto mesi, anche se 
costituente parte residua di maggior pena, che non sussistono 
le preclusioni di cui al comma 1 e che il condannato abbia 
fornito l’espresso consenso alla attivazione delle procedure di 
controllo, nonché a trasmettere il verbale di accertamento 
dell’idoneità del domicilio, redatto in via prioritaria dalla 
polizia penitenziaria o, se il condannato è sottoposto ad un 
programma di recupero o intende sottoporsi ad esso, la 
documentazione di cui all’articolo 94, comma 1, del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni (4). 

7. Per il condannato minorenne nei cui confronti è disposta 
l’esecuzione della pena detentiva con le modalità di cui al 
comma 1, l’ufficio servizio sociale minorenni territorialmente 
competente in relazione al luogo di domicilio, in raccordo 
con l’equipe educativa dell’istituto penitenziario, provvederà, 
entro trenta giorni dalla ricevuta comunicazione dell’avvenuta 
esecuzione della misura in esame, alla redazione di un 
programma educativo secondo le modalità indicate 
dall’articolo 3 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, 
da sottoporre al magistrato di sorveglianza per 
l’approvazione. 

8. Restano ferme le ulteriori disposizioni dell’articolo 1 
della legge 26 novembre 2010, n. 199, ove compatibili. 

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 si applicano ai 
detenuti che maturano i presupposti per l’applicazione della 
misura entro la scadenza del termine indicato nel comma 1. 

9-bis. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate alla relativa 
attuazione vi provvedono con le sole risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente (5). 

 
(1) Alinea modificato dall’articolo 1, comma 1, della Legge 18 
dicembre 2020, n. 176, in sede di conversione e successivamente 

dall’articolo 2, comma 1, lettera c), del D.L. 30 gennaio 2021, n. 7, 
successivamente il D.L. 7/2021 è stato abrogato dall’articolo 1 della 
Legge 26 febbraio 2021, n. 21 e il presente comma è stato 
modificato dall’articolo 22-ter, comma 1, lettera b), del D.L. 31 
dicembre 2020, n. 183, convertito con modificazioni dalla Legge 26 
febbraio 2021, n. 21. 
(2) Lettera modificata dall’articolo 1, comma 1, della Legge 18 
dicembre 2020, n. 176, in sede di conversione. 
(3) Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, della Legge 18 
dicembre 2020, n. 176, in sede di conversione. 
(4) Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, della Legge 18 
dicembre 2020, n. 176, in sede di conversione. 
(5) Comma aggiunto dall’articolo 1, comma 1, della Legge 18 
dicembre 2020, n. 176, in sede di conversione. 
 

█ 32 bis. Misure per la funzionalità delle Forze di 
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle 
Forze armate e del Corpo di polizia penitenziaria, 
nonché per l’emersione del lavoro irregolare (1). –– 1.Ai 
fini della prosecuzione, a decorrere dal 25 novembre e fino al 
31 dicembre 2020, del dispositivo di pubblica sicurezza 
preordinato al contenimento della diffusione del contagio da 
COVID-19, nonché dello svolgimento dei maggiori compiti 
comunque connessi all’emergenza epidemiologica in corso, è 
autorizzata, per l’anno 2020, l’ulteriore spesa di euro 
62.296.824, di cui euro 48.522.984 per il pagamento delle 
indennità di ordine pubblico del personale delle Forze di 
polizia e degli altri oneri connessi all’impiego del personale 
delle polizie locali ed euro 13.773.840 per il pagamento delle 
prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze 
di polizia. 

2. Al fine di garantire la piena funzionalità del dispositivo di 
soccorso del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere 
dal 1° novembre e fino al 31 dicembre 2020, e per garantire le 
attività di soccorso pubblico e di scorta tecnica in caso di 
trasferimento in condizioni di biocontenimento, a decorrere 
dal 25 novembre e fino al 31 dicembre 2020, in relazione agli 
accresciuti impegni connessi all’emergenza epidemiologica in 
corso, è autorizzata, per l’anno 2020, l’ulteriore spesa di euro 
5.325.302 per il pagamento delle prestazioni di lavoro 
straordinario del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. 

3. A decorrere dal 31 ottobre 2020 e fino al 31 gennaio 
2021, per consentire il pagamento delle competenze per 
lavoro straordinario e del compenso forfetario di impiego al 
personale militare medico, paramedico, di supporto e a quello 
costantemente impiegato nelle sale operative delle Forze 
armate, indispensabile ad assicurare lo svolgimento delle 
molteplici attività aggiuntive necessarie a contrastare 
l’eccezionale diffusione del COVID-19 sull’intero territorio 
nazionale, è autorizzata la spesa complessiva di euro 
6.507.485, di cui euro 4.338.323 per l’anno 2020 ed euro 
2.169.162 per l’anno 2021. I compensi accessori di cui al 
presente comma possono essere corrisposti anche in deroga 
ai limiti individuali di cui all’articolo 10, comma 3, della legge 
8 agosto 1990, n. 231, e a quelli stabiliti dall’articolo 9, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 
settembre 2007, n. 171. 

4. All’articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 
77, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 23, primo periodo, le parole: “24.615.384 euro 
per il 2020 e di 5.384.616 euro per il 2021” sono sostituite 
dalle seguenti: “30.000.000 di euro per l’anno 2021”; 

b) al comma 25, primo periodo, le parole: “euro 24.615.384 
per l’anno 2020 e di euro 5.384.616 per l’anno 2021,” sono 
sostituite dalle seguenti: “30.000.000 di euro per l’anno 
2021”. 

5. Al fine di dare piena attuazione alle misure urgenti volte 
a garantire, nel più gravoso contesto di gestione 
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dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, il regolare e 
pieno svolgimento delle attività istituzionali di trattamento e 
di sicurezza negli istituti penitenziari, è autorizzata, per l’anno 
2020, la spesa complessiva di euro 3.636.500 per il 
pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni 
di lavoro straordinario del personale appartenente al Corpo di 
polizia penitenziaria svolte nel periodo dal 16 ottobre al 31 
dicembre 2020. 

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5 si 
provvede, per l’anno 2020, quanto a euro 571.500, mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 457, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e, quanto a 
euro 3.065.000, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero della giustizia. 

7. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3 e 4 del presente 
articolo, pari a 71,96 milioni di euro per l’anno 2020 e a 26,78 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 34. 

 
(1) Articolo inserito dall’articolo 1, comma 1, della Legge 18 dicembre 
2020, n. 176, in sede di conversione. 

 
 
 

11. L. 30 dicembre 2020, n. 178  
(in Suppl. Ordinario 46 alla Gazz. Uff., 30 dicembre 2020, n. 322). Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023. (LEGGE DI STABILITà 2021 - FINANZIARIA) (estratto: art. 1, co. 
353-861-864 e 984). 

 
█ 1.  –– 353. Al fine di dare piena attuazione alle misure 

urgenti volte a garantire, nel più gravoso contesto di gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, il regolare e 
pieno svolgimento delle attività istituzionali di trattamento e 
di sicurezza negli istituti penitenziari, è autorizzata, per l’anno 
2021, la spesa complessiva di 1.454.565 euro per il 
pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni 
di lavoro straordinario del personale appartenente al Corpo di 
polizia penitenziaria svolte nel periodo dal 1° gennaio al 31 
gennaio 2021. 

861. Al fine di far fronte alle rilevanti scoperture di organico, 
il Ministero della giustizia, per le esigenze del Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria, è autorizzato, per l’anno 
2021, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, a bandire 
procedure concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad 
assumere con contratti di lavoro a tempo indeterminato, nei 
limiti della vigente dotazione organica, un contingente di 200 
unità di personale del comparto funzioni centrali, di cui 70 
unità da inquadrare nell’Area III, posizione economica F1, 10 
unità nell’Area II, posizione economica F3, e 120 unità 
nell’Area II, posizione economica F2. 

864. Per il compiuto svolgimento delle specifiche 
attribuzioni demandate all’amministrazione penitenziaria, la 
vigente dotazione organica del Ministero della giustizia – 
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria è aumentata 
di 100 unità di personale appartenente all’Area III. 

984. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di 
controllo del territorio, nonché di tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica ed economico-finanziaria, connessi anche 
all’emergenza sanitaria da COVID-19, nonché l’efficienza degli 
istituti penitenziari, fermo restando quanto previsto dagli 

articoli 703 e 2199 del codice dell’ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o con 
le modalità di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, l’assunzione straordinaria di un 
contingente massimo di 4.535 unità delle Forze di polizia, nel 
limite della dotazione organica, in aggiunta alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente, nei rispettivi ruoli 
iniziali, non prima del 1° ottobre di ciascun anno, entro il limite 
di spesa di cui al comma 985 del presente articolo e per un 
numero massimo di: 

a) 800 unità per l’anno 2021, di cui 600 unità nel Corpo 
della guardia di finanza e 200 unità nel Corpo di polizia 
penitenziaria; 

b) 500 unità per l’anno 2022, di cui 300 unità nel Corpo 
della guardia di finanza e 200 unità nel Corpo di polizia 
penitenziaria; 

c) 1.160 unità per l’anno 2023, di cui 300 unità nella Polizia 
di Stato, 200 unità nell’Arma dei carabinieri, 150 unità nel 
Corpo della guardia di finanza e 510 unità nel Corpo di 
polizia penitenziaria; 

d) 1.160 unità per l’anno 2024, di cui 200 unità nella Polizia 
di Stato, 250 unità nell’Arma dei carabinieri, 200 unità nel 
Corpo della guardia di finanza e 510 unità nel Corpo di 
polizia penitenziaria; 

e) 915 unità per l’anno 2025, di cui 100 unità nella Polizia 
di Stato, 250 unità nell’Arma dei carabinieri, 50 unità nel 
Corpo della guardia di finanza e 515 unità nel Corpo di 
polizia penitenziaria. 

 
 
 

12. D.L. 30 gennaio 2021, n. 7  
(in Gazz. Uff., 30 gennaio 2021, n. 24). Proroga di termini in materia di accertamento, riscossione, adempimenti e 
versamenti tributari, nonché di modalità di esecuzione delle pene in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19(1) (estratto: artt. 1-4). 
______ 
(1) Decreto abrogato dall’articolo 1, comma 2, della legge 26 febbraio 2021, n. 21. A norma del Comunicato 1 aprile 2021 (in Gazz. Uff., 1 aprile 2021, n. 79), il 
presente decreto non è stato convertito in legge. 

 
█ 1. Proroghe di termini in materia tributaria. –– [1. 

All’articolo 157 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
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a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. In deroga a quanto 
previsto all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, gli atti di 
accertamento, di contestazione, di irrogazione delle sanzioni, di recupero 
dei crediti di imposta, di liquidazione e di rettifica e liquidazione, per i 
quali i termini di decadenza, calcolati senza tener conto del periodo di 
sospensione di cui all’articolo 67, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, scadono tra l’8 marzo 2020 ed il 31 dicembre 2020, sono emessi 
entro il 31 dicembre 2020 e sono notificati nel periodo compreso tra il 
1° marzo 2021 e il 28 febbraio 2022, salvo casi di indifferibilità e 
urgenza, o al fine del perfezionamento degli adempimenti fiscali che 
richiedono il contestuale versamento di tributi.»; 

b) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: «2-bis. Gli atti, le 
comunicazioni e gli inviti di cui al comma 2 sono notificati, inviati o 
messi a disposizione nel periodo compreso tra il 1° marzo 2021 e il 28 
febbraio 2022, salvo casi di indifferibilità e urgenza, o al fine del 
perfezionamento degli adempimenti fiscali che richiedono il contestuale 
versamento di tributi. Restano ferme le disposizioni previste dall’articolo 
1, comma 640 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»; 

c) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. I termini di decadenza per 
la notificazione delle cartelle di pagamento previsti dall’articolo 25, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, sono prorogati di quattordici mesi 
relativamente: 

a) alle dichiarazioni presentate nell’anno 2018, per le somme che 
risultano dovute a seguito dell’attività di liquidazione prevista dagli 
articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633; 

b) alle dichiarazioni dei sostituti d’imposta presentate nell’anno 
2017, per le somme che risultano dovute ai sensi degli articoli 19 e 20 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

c) alle dichiarazioni presentate negli anni 2017 e 2018, per le somme 
che risultano dovute a seguito dell’attività di controllo formale prevista 
dall’articolo 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600.»; 

d) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Con riferimento agli atti 
indicati ai commi 1 e 2 notificati entro il 28 febbraio 2022 non sono 
dovuti, se previsti, gli interessi per ritardato pagamento di cui all’articolo 
6 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 21 maggio 2009, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2009, n. 136, e gli 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo di cui all’articolo 20 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per il 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e la data di notifica dell’atto 
stesso. Con riferimento alle comunicazioni di cui al comma 2 non sono 
dovuti gli interessi per ritardato pagamento di cui all’articolo 6 del citato 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 21 maggio 2009 dal 
mese di elaborazione, e gli interessi per ritardata iscrizione a ruolo di cui 
all’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e la data 
di consegna della comunicazione.». 

2. All’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 1 è 
sostituito dal seguente: «1. Con riferimento alle entrate tributarie e non 
tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo 
dall’8 marzo 2020 al 28 febbraio 2021, derivanti da cartelle di 
pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi 
previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I 
versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica 
soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. 
Non si procede al rimborso di quanto già versato. Si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 
2015, n. 159.». 

3. Il termine finale di cui all’articolo 152, comma 1, primo periodo, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è prorogato al 28 febbraio 2021. 
4. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e gli adempimenti 

svolti dall’agente della riscossione nel periodo dal 1° gennaio 2021 al 15 
gennaio 2021 e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti sulla base dei medesimi; restano altresì acquisiti, relativamente ai 
versamenti eventualmente eseguiti nello stesso periodo, gli interessi di 
mora corrisposti ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le 
sanzioni e le somme aggiuntive corrisposti ai sensi dell’articolo 27, 
comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. Agli 
accantonamenti effettuati e alle somme accreditate nel predetto periodo 
all’agente della riscossione e ai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, 
lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, si applicano 
le disposizioni dell’articolo 152, comma 1, terzo periodo, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77; alle verifiche di cui all’articolo 48-bis, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
effettuate nello stesso periodo si applicano le disposizioni dell’articolo 
153, comma 1, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 34 del 2020. 

5. L’articolo 1 del decreto-legge 15 gennaio 2021, n. 3, è abrogato.](1) 
 
(1) Articolo abrogato dall’articolo 1, comma 2, della legge 26 febbraio 
2021, n. 21. A norma del Comunicato 1 aprile 2021 (in Gazz. Uff., 1 
aprile 2021, n. 79), il presente decreto non è stato convertito in 
legge. 
 
█ 2. Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 in ambito penitenziario (1). 
–– [1. Al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 28, comma 2, le parole «31 gennaio 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2021»; 

b) all’articolo 29, comma 1, le parole «31 gennaio 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2021»; 

c) all’articolo 30, comma 1, le parole «31 gennaio 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2021».] 

 
(1) Articolo abrogato dall’articolo 1, comma 2, della legge 26 febbraio 
2021, n. 21. A norma del Comunicato 1 aprile 2021 (in Gazz. Uff., 1 
aprile 2021, n. 79), il presente decreto non è stato convertito in 
legge. 
 
█ 3. Disposizioni finanziarie (1). –– [1. Agli oneri derivanti 

dall’articolo 1, valutati per l’anno 2021 in 64,10 milioni di euro in 
termini di saldo netto da finanziare di competenza, 206,9 in termini di 
saldo netto da finanziare di cassa e 253,2 milioni di euro in termini di 
indebitamento netto e fabbisogno, si provvede per i medesimi importi 
mediante il ricorso all’indebitamento autorizzato dalla Camera dei 
deputati e dal Senato della Repubblica con le risoluzioni di 
approvazione della relazione al Parlamento presentata ai sensi 
dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 in data 20 gennaio 
2021. Conseguentemente, all’allegato 1 di cui all’articolo 1, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, gli importi, per l’anno 2021, 
sono rideterminati come indicato nell’Allegato 1 al presente decreto. 

2. Dall’attuazione dell’articolo 2 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni 
interessate provvedono agli adempimenti connessi mediante 
l’utilizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal 
presente decreto il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.] 

 
(1) Articolo abrogato dall’articolo 1, comma 2, della legge 26 febbraio 
2021, n. 21. A norma del Comunicato 1 aprile 2021 (in Gazz. Uff., 1 
aprile 2021, n. 79), il presente decreto non è stato Convertito in 
legge. 
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█ 4. Entrata in vigore (1). –– [1. Il presente decreto entra in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 

Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.] 

 
(1) Articolo abrogato dall’articolo 1, comma 2, della legge 26 febbraio 
2021, n. 21. A norma del Comunicato 1 aprile 2021 (in Gazz. Uff., 1 
aprile 2021, n. 79), il presente decreto non è stato convertito in 
legge. 

 
 
 

13. D.P.C.M. 14 gennaio 2021  
(in Suppl. ordinario n. 2 alla Gazz. Uff., 15 gennaio 2021, n. 11). Ulteriori disposizioni attuative del  D.L. 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», del  D.L. 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-
19», e del  D.L. 14 gennaio 2021 n. 2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021». (estratto: art. 1) 

 
█ 1 . Misure urgenti di contenimento del contagio 

sull’intero territorio nazionale. –– […] 
10. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 

virus COVID-19 sull’intero territorio nazionale si applicano 
le seguenti misure: 

ee) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero 
della salute, d’intesa con il coordinatore degli interventi per il 
superamento dell’emergenza coronavirus, le articolazioni 
territoriali del Servizio sanitario nazionale assicurano al 
Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento 

della diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante 
adeguati presidi idonei a garantire, secondo i protocolli 
sanitari elaborati dalla Direzione generale della prevenzione 
sanitaria del Ministero della salute, i nuovi ingressi negli 
istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni. I casi 
sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione di 
isolamento dagli altri detenuti; 

 
[…] 

 
 
 

14. D.P.C.M. 2 marzo 2021  
(in Suppl. ordinario n. 17, alla Gazz. Uff., 2 marzo 2021, n. 52). Ulteriori disposizioni attuative del  D.L. 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», del  D.L. 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-
19», e del  D.L. 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio 
nazionale per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» (estratto: art. 32). 

 
█ 32. Istituti penitenziari. –– 1. Tenuto conto delle 

indicazioni fornite dal Ministero della salute, d’intesa con il 
coordinatore degli interventi per il superamento 
dell’emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali del 
Servizio sanitario nazionale assicurano al Ministero della 
giustizia idoneo supporto per il contenimento della diffusione 
del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati presidi 

idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla 
Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero 
della salute, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli 
istituti penali per minorenni. I casi sintomatici dei nuovi 
ingressi sono posti in condizione di isolamento dagli altri 
detenuti. 

 
 


